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(fi0pcrctta di frate Girolamo da ferrata
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(["Tramato c3i Frate Hicron^no da Ferrara dellordincdc

frati predicatori in dcfenfionc U cómcndationc delia ora

tione mentale.

OPulus bic labi'is me bonorat:cor aut corum longc

eft a me* Si'nc caufa autécolunt me / docentes doclri

nasK mandata bominiuMatbei»xv, Auengbadx
fia noto &: manifcfto a ciafclxduno ingegno / etiam mcdior

crcmcte inftrucTro nella religione cbnftiana zebe laorationc

uocale fenza lamentale e / di poco fructo /& cbc ciafcbcdu^

no cbnftiano / quanto può / fidebbe tranffen're alle orationi

mentali & alle còtemplationi diuinctm'entedimeno molti fc

colari indoili 8C nel uiuere fpirituale inexpeiti nò intenden

do fanamente lidecli delli doctori 8C delli predicatori /& uo

lendo edere maeftri innanzi cbe fieno ftati difcepoli / uanno

feminando non fenza damnatione delle anime loro tra lefcm

plid perfonc /cbc laorationc no debbc ciTermentale / inducli

da friuolc ragioni& aucflorita. AUiquali bene conuiene el

dtéko del Saluatore / allegando Efaia propbeta 8C dicendo:

Queftopopolo milx)nora co lelabra:ma ilcuore loro e / lun

gi da me.Et pero fàza caufa / ideft ' faza fruAo miferuono:

gcbe no peruengbcno alfine alquale e / ordinata laorationc

uocale / éc tutto elculto diuino cxteriorcEt quefto aduienc

loro / percbc non imparono dalla fcriptura faaa / ne quella

infcgnano ad alti-i:ma ledocflrine& comadamcnti deglbuo

minuElTcndo adunque io perlo officio mio (clx)me dice lo

Apoftolo) debitore alli fapienti & alli infipiéti / baucdomi*

già molti anni (Forzato nelle publice prediationi diexdu/

derc tanto errore ' 8C nientedimeno uedendo ancbora molti

tiepidi no fiuolerc emendare / acciocl:)c leparole ficonferuino

per fcriptura / ad inftructione& confinnatione 8^ etiam con

folatione delle anime dcuote mediante lagratia didio Ix) ten

tato di componete quello traclatello: nelqualc intendo per



cxc!u<?ercquedo ciTorc ' tractareMh orationc folo quanto

aqucfto pimelo /che licbriftiani cbofi religiofi clx;me laici

fi'debbono tranflTcrirc quanto poflono quanto glie con

ccflb dalla gratia dello fpintc facto alle oratiom iiictali / no

coiìdcnando pero per qfto laoratione uocalc:laquale e/ tan

to necelTan'aU utile / quanto ella ccferuc alla orationc della

mente*Et perche qucRo no dubita alcuno fapi'entc ; eflcndo

io celile e / decto / debitore anchora alli infipienti& tardi di

ingegnio / e / ftato neceffano fcn'uere in uulghare: acciocl^

ogni huoiiio di qucfto pofli haucre cognitione. Proponcrc

ir.o adunque prima leìcro ragioni / dallequali fono moffi :

tvnchc forfi nó mifieno tutte perucnute alle mane. Secondo

determineremo lauenta* Tertio rifpondereiTiO alle ragioni

loro / fpeiado conio adiuton'o di dio di lUumniarc molti ' 8C

redurgli alla uia della uenta. Et perche leaucloritatc fifo/

gliono molte uo!te glofare chome piace a ciafchuno /& Icra

gione non fipolTono cofi a Tuomodo coimnentare 8C export
re / proccdao più tofto co leragi'oni i mano / c\:>c co leauclo

rita:lequali ragioni fo tiaiTcmo dalle faax fcripture & dal
lidoclonfanAi,

Parte prima della oppofitione delli aduerfanu

aOntro alla uentate chiara 8^ manifefta poclx ragioni
contrarie & di poca efficacia fipolTono adurrc«Pcrchc
adun^ che laoratione debba elTer più prefto mentale

cIm: uocale / e / uentatenotifTima / poclx ragioni SC di pocho
uigore fipodono adurre cotro allei / nictcdimcno gli baffi in
tellecti filafciano prefto conuincere da ragioni friuolc& im
potente / non hauendo iudicio ne forza da poterle foluerc

Primo aduncp aVuni inducti da una praua confuetudinc
del popolo chnftianoelqualefcnza fpii ito tutto e /dedito
alculto cxteriorc a cerimonie ^ canti / credono cItc ildiuino
cu.to non ftia inaltro fe non in cantare pfalmi / & dire paro
lc:5i non poflbno penfare che altre orationi fipcllino fare k

Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC.

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di

Firenze.

Magi. Cust. C.22



non qucflc uocalc / non baucn<Jo mai prouato cofe fpin'tua

le.Perclx aduncj laconfuetudmc e / unaltra natura da quc^
fta / fono inducli a credere laoratione non douere eflere men
tale /ma uocalc

|J[
Sccundo bcndx molti credono che fipolTi fare orationc

mentale fenza uoce i nientedimeno dicono quefto appartcnc

re alli monad 8C alli reli'giofi / 8C non alli fccolari / molTi da
quella ragione / perdx lifecolari hanno a tradare Iccoft del

fecole / Icquali diftragbono elcuore dalla oratione mentale:

8C pero dicono c\yc nò ladcbbono cercbare:perclx o nò fono

degni dbauerla ; o farebbe impoflibile loro adacquiftarla:

& Ibuomo non dcbbe cercbare leclx)fe lequali non e / degno
dbauerle / o non e / poilibiledacquiftarlc.

(]_ Tertio lorare mentale dicono e / orare angelico*EiTendo

addunque elftato angelico diucrfo dallo ftato bumano ' an

ebora elloro oraredebbe eflere diuerfo .Lbuomo addunque

no fidebbe ufurpare lofFicio degliageli / ilquale e / orare con

lamcnte& contemplare,

(£Quarto dicono che meglio e / a fare qllo clx e / fructuo^

fo a fe & alproximo / clx quello c\k e / folo fruAuofo a fe

Sed fic eft che lauocale orationc e / fru<fluofa a fe medcfimo

& alproximo cbc ode orare;& lamctale oratione folo e / fru

cfhiofa allorante& nò adaltri / pcbe non e / fentito:Aduncj
laoratione uocale e / molto meglio clx lamentale,

4[ Quinto alTegnano cbe noi dobbiamo imitare elnoftro fai

uatore:ilquale come i molti luogl^i filegge nello euangelio

oraua cò lauoce / ita cbe ogniuno ludiua « Et a noi nello euan

gelio infegna orare uocalmente dicendo, Orantes autem no

lice multum loqui:cioc / quando uoi orate / nò parlate mol
totquafi dicendo: Parlate ' 8^ fate lauoftra oratione uocale:

ma non abbondate molto in parole / come fanno lipagani

Onde fcttoggiungc& infegna dire elpaternofter

([Sexto allegbano cbc noi dobbiamo feguitare ladocirfna



della facra fcriptura^Sed fi'c cft che cpfa quafi in infiniti luo

gbi ci'nfegna orare co lauocc /maxime nclli pfalmi :AcJnc^ d
debbe / dicono epfi / orar uocalnite pi'ujpfto clx mctalmctc»

([Scptimo adducono / cl^e Ihuomo fidebbc Lberaf dalli pc

n'coli dellaninia quanto allui e / poflibile.Sed fic eft dicono

cbe ella e / molto pcn'colofa allamma tale orati'one mentale:

pcbc ildeinom'o fimefcola co kfantafi'e di cbi ora in qftomo
do t& fannogli uedcre molte cbofe falfe / che glinducono&
l:»ano già moiri l'ndu^ftì a grandi errori /& etia a molti geili

irrifoni come a torcere ilcoUo / no ficauare di capo quado fi

Icua elcorpus donimi / gridare / gemere/& a molti altri acTri

di h^pocrcfia:Adu9 dicono no fidouer orare mcntalmétc,

([^Oclauo dicono / cbe eflendo quefto tempo di pemtencia

& di afRiclione / Ibucmo non debbe cercbare conlblatione:

perche adun^ nella mentale orati'onechi ora / cercha confo

latione / dicono che perde elmerito fuo,

JjjNono dicono clx Ihuomo d^riftiano fidebbc quato può
conformare alia pacione di Chrifto:perche aduntjlaoratio

ne mentale da confolationc& non pacione / feguita che ella

fidebbe fuggire / & non cercbare

(["Decimo dicono che nella orationc mentale acchaggiono
ghufti/lachrYme &forpiri/liquali molte uolte induclx)^

no a uanagloria : & pero fono da fuggire inficme con la ora
tione mentale / accioche non caggiamo in quelli peccari*Di
quefte& fimili ragioni friuole fanno quefti che credono 8C
dicono clx no fidebbe orare mentalmente

P([
Seconda parte declaratiua*

Er dicbiaratioe di tal dubitatione bcche come habbia
mo dccto / fia dubitatioc da dubitarli poco:Purp reuo

care lifemplici dal loro errore/&pdarcdo(f?:rina alli buoni
accioclx fappino rcfpodcre conuincerc qlli clx ì ciò fulTi
no aduerfarii / proponero di ftindamente dieci aiticuli per
più clwara intelligéria diquclche fha a tenere in qucfta cofa»
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([Primo A rticulo

,

Rationc uocak fenza lamentale no c 'orationctPnìna

V»>/ pcbc laorationc fccodo lifacri tbcologi c / aclo& opc
racionc inrcriorc 8C mccalc duna uùtu chiamata latria / o re

ligione g laqualc Ibuomo cxbibifcc debito culto& bonore
a Dio ( prima mentalniécc / 8C poi corporalmétc.Et pero fa

re oratione uocale uolerc cxcludcf lamentale non e / altro

che no uoler fare oratione.Sccodo pcrcbc fancto Auguftino
in libro d ucrbis domini Si Giouàni Damafccno dicono che

laorationc e ' una pctiti'onc 5^ domanda facTra a Dio delle co
fe decente» Se adiic^ Ibuomo n5 può donudare a dio quello

che nó fa ne penfa / fegui'ta clx laorati'one uocale faza lamen

tale e i niente. Terti'o perche laoratione uo:ale e / congiunta

cólamctale come e ' cógiunto elcorpo allanima / elTendo l'm

poftc leuoce a fignificare p expnmerc li'cÓcepti della mete*

Et pero cofi come ilcorpodellbucmo fenza lanima no e / bu
mano ne uiue / cofi laorati'onc uocale faza lamétalee / mete i

iuxta proucrbmtSi cor no orat / in uanum lingua laborat.

Onde dice Giou5m CaflT.in la.x«coU Per parn gfqs ilio tm
tanporequogenua fleclunt orare cófuemt::nunq uero orat

quifq^s etià flexi's genib^ euagatioc cordis qualicu^ diftra ^

hirurtcìoe/ poco ora colui elquale folaméte ora quado fingi

nocchia tma colui non ora mai /elqle ancora cbefinginoccbi

por orare / e / diftraclo & uago có laincte, Ma perche forfè

alcuni liquali fono uagbi nella orati'one / crcderrianop quc

fto che leorationi loro fucino infructuofc / fottogiiigeremo

imcdiate elfecódo articulo inquefto modo,

(["Secondo Articulo*

AORATION E Vocale anclwa cl:»c non fia tutta

aclualmenre acclx)mpagn.ita con lamentale / pur che

in patte ficongiungba allei maxime nel principio / no

perde tutto clfuo uiglxjrc: percl^e eflendo molto difficile

acbi non e / bene fpogliato dello afFcclo delle chofc terre'-

ne cenere lamentc congiunta con Dio / fe fulli necelTario clx

^ a



nella orationc uocalc fulTe femprc congiunta lamentc/po

cbiffimi ficrouerrebbonoacbi uakflinoleoratione:Et pero

c / da notare che nella oratibne fono tre effecli, Elpnmo e '

cliiierito ilqualc no fiperde perla uagatione della méte /pur

che Ihuomo nel principio uada con buona intentione di ora

re:clx)fi cbome no e ' bifogm'o nel gettare della pietra che la

mano uada drieto alla pietra:ma bafta laprima uirtmm^
prefla dalla manojcbofi non e / ncceflario clx laméte ieguiti

laoratione uocalej ma bafta lauirtu della prima intentionc

dello orante a fare che meriti per fc& per altri Elfecondo

cffecto e / loiinpetrare. Et quefto effecto fimilmente dice fan

ciò Tbommaìb non perde laoratione uocale perla uagatì'o

ne della mente / pur cÌk uifia nel principio labuona intenrio

neipercbe Idio confiderà più quella intcntione cbc Icparo^

le«Eltertio tfkcio e / ilgbufto, fpirituale;&quefto fipcrdc

perla uagatione della mente:percbe quando lamente e / ua^
ga / aucgba cbe laoratione fia meritoria& impetiatoria / no
c / pero dolce.Et pero a uolcrc cbe laoratione uocale fia dol
ce& delccleuole / bifogna cbe fia accopagnata conia atteti.'

tione della mente / fecondo cbe dimoftra iKequente tcrtio ar
ticulo»

(J_
Tcrtio Arriculo*

Ellaorationc uocale lorantefidebbc (Forzarediapplf
care lamente fua a dio /& parlare allui clx)me a per.-

fona prefcntejperclx Idio e / per tutto / 8^ in ogni luo
gbo /& in tutte lemente bumane:&maxime babita per gra
tia nelle anime delligiufti,Et pero no e / da cercbarlo ne in
delo ne in terra / ma nel proprio cuorcXbofi faceua il Pro
pbeta / cbe diceua: Audiam quid «loquatur in me dominus
deustDice / Io udirò quello cl?e i me parlerà elfignore Idio*
Nota addunquc clx nella oratione uocale poflbno eilerc tre
attentione*Vna cbc e / laprima

, laqualc e / alle parole / co^
me fanno alcbuni fcrupulofi / liquali attendono a cxplicarc
bene Icparole /& fono molto intend a non lafcùrc alcbuna

n
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particula (Jella loro orationcjEe pero dcfmano lamcntc

dio / 8^ continuamente fono uagbi. Lafcconda attentionc ti

alfcnfo delle parole. Et qfto dato che fia migliore deUa pri

ma^/ nientediimcno perclx fa difcorrac lamente i molte cofe

perla uaricta delle fcntentie di epfe parole che fidicono neb
la oratione uocalc / np e / altutto laudatajpcrcbc quefto più

tofto e / uno ftudiarc che orare Latertia c / a Dio:alquak

Ibuomo mamfefta clfuo dcfidcrio / &: co tutto lo afFcdo del

fuo cuore e ' fixo dinàzi allui lU chioic cofe ptincntc alla fa

lute«Et bécbc uoglia dir bene leparole co laintelligctia del

le fentctie / nientedimeno ilcuore fuo e / fixo a dio / no difcor

rendo ne per parole ne per fentcti'c / ma eleuando lamente fo

pra di fe*Et quefta attentionc e / optima:& alcbuna uolta

leua tantolamma in alto / cbe fidimcnticba tutte Iccofe bu^

mane & femedefima* Etquefb attentione podono bauere

etiam li ignoranti:liquali no intendono quello cbe dicono :

ma proferifcono leparole delli pfalmi & delle altre orationi

con riuerentia a Dio / alquale fono uniti cò lamente.Et per

quefto bencbc no intendino / banno alcbuna uolta più gbu
fto & più confolatione nella pfalmodia della cbicfa / cbe non

hanno li dodi / non perle parole lequali cpfi no intendono:

ma perla unione della mente con Dio, Et pero fenza parole

fipuo eleuare lamente a Dio & fare oratione / clx>nie dira il

fequentc quarto articulo,

D
([^Quarto Articulo*

On e I ncceiTario cbe laorationc mentale fia cogiunta

*con lauocale: Prima perche già babbiamo dedo che

dia e ' acto & opatione itcriore àlla uirtu decta latria4Secon

do pclxcofi come lanima bumanapuò efler féza elcopo / co

fi laoratione mentale può eflcr fenza lauocale, Tertio pcbc

ciTendo petitione facla a Dio / concio fia cbe Idio non ha bi

fognio di uoce / bafta allui eldefidcrio della mente / iuxta i^

lud Pfalm^Defiderium pauperum exaudiuit domin^'^Dicc
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ìlPfàlmiftacbeHioba exauto eldcfidcrio ^elli humili*

Vero e Iche alcbuna uolta e / utile adoperare lauocc cbomc

inftrumcnto ad excitare lamcnte fecondo ladoclnna del

condo articulo »

(J]
Quinto Articulo»

Lchuna uolta e / utile orare co lauoce& ai'utarfi con

dcuoti gcftì corporali»Doue nota» Dice facto Tboin

mafo nella feciida fecunde / che fono due fpctie di ora

ti'one»Vna comune& publrcfa:& laltra parti'culare pnuata

& fccrcta Laoratione comune a tutto elpopolo clx)me e /

lofficio diuino / et leorationi etghofFicu / alliquali fono obli

gbati limimftri della cl^icfa / o altre perfone per uoto / deb^

bono dlac uocalc:altnmenti non farebbe fatiffato ne aluoto

ne alprecepto della cbiefa:laquale non obligl)a Ibuomo alli

acti interiori i liquali folo Dio conofce:ma folamcte alli ex ^

tenori / acciocbeglbuomini perle orationi uocale / &: perii

canti modcfti Secarti ordinati dalli fancti 8{ non dalli bue '

minimondani /firiducbino alle orationi interiori della men
te: Et di quefta orationc non intendiamo alprefente.Ma la

oratione particulare dellaquale hora parliamo / &: allaqua
le Ibuomo non e / obligI>ato per uoto ne per comandamcto
della cbicfa / no e / neccflario cbe fia uocale» iVIa alcuna uol
ta e / utile per quefta ragione / cioè / cbcme e / decto per exci
tare redurre Ibuomo a dcuotione interiorejcbomc fcriuc

fancto Auguftino ajnadonna Proba: Et diccfancto Tbom
mafo cbc tanto fmuole orare cò lauoce& con altri pictofi gc
fticorporali / quàto e / utile adeleuare bmente in Dio»La
quale poi cbc e i elcuata / fe quella uoce & qlli geftì laimpc
difcono / fidebbono lafciarc per ftare puramente congiunto
con Dio:come fipotra intendere perlo fcqucnte articulo.

^"Scxto Articulo.

Aorationc mentale e / mcgliore d^e lauocale: Primo
pcrdx ella congiungcpm lanima con Dio» Secondo
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perche lauocc c / come ilcorpo '& laoratibnc mentale e / co

me lanima:& lamina e / più pretiofa cbclcorpo»Tertio pec

che laoratione uocalc fenza lamentale e / nulla:cbomc bab^

biamo dectcOndc tutto ilfuo merito 5C uigoreprocede dal

la oratione della mete»Et pero Ibuomo dcbbe cercbare più

di orare con lamentc cbe con lauocetcome dice ilfequente ar

ticulo USeptimo Articulo »

alafcbuno orante quanto può fidebbe tranfFerire alla

oratione della mente:fi percbe come babbiamo decto

fenza epfa laoratione uocale e / nuUatfi percbe ella e i

ordinata a quefto / cioè ad eleuare lamente in Dio Et quc^

fta e / fententia delli (ancki padntcbome appare nelle Col^

lationi di fancfto Giouanni Caffiano / & nclli libri delli facri

Tbeologimelliquali non midiftendo: perdx qucfta e / co '

fa notilTima alli buomini docli. Et pero expongbono quel

decto delSaluatorejCum oraueris intra cubiculum tuum:

& claufo lx)ftio ora patrem tuum in abfcondito: Et pater

tuus qui uidet i in abfcondito reddet tibi:aoe quando farai

oratione entra nel tuo cubiculo / ideft / fa cbe tu fia alieno

dalli ftrepiti bumani& fuor dogni follecitudine mondana:

Sferrato lufcio / ideft Iclabra ' ora in filentio col cuore elpa

dre tuo celefte:& cpfo ilquale tiucdc i abfcofo / tircndera la

mercede,Et pero laoratione uocale alcuna uolta Éidebbe la

fciare perla mentale:come dice ilfequentc articulo*

^. ([^Oclauo Articulo»
' I '

f
Aoratione uocale interponcdouifi elgbufto àllameti

f» tale fidebbe rompere& lafdare^Elquale articulo cofi

intendo:cioe cbe fe nella oratione uocale / allaquale Ibuomo

no e / obligato / accadeg gratia di Dio cbe lamcte ficogiun

gba co lui in tato amore& contcplatione cbe n5 pofli più fc

guire leorationi uocale fenza impediméto di cjUa cotéplatio

neK amore / debbe lorantc lafciare quello refiduo della fua

incominciata oratione uocale /& ftarlene i qllc cofimetalc»



Et laragionc c / qucftajpcrcbc quando una cofa c / ordina *

ta a quaiclx fine ita cbc per epfa Ibuomo ha a confeguire tal

fine / poi che ha quello confegui'tato / non glie bifognio pm
talclx)fa ordinata a confeguirlo / maxime quando ritcnen^

dola impcdifce cifine già acquiftato.Verbi grafia, Quan^
do Ibuomo che nauica e / giunto alporto / non ha più bifox

gno della nauc. Et quando loinfermo ha confeguita lafani ^

ta / nò ha più bif^gno dimedicina.EiTendo adun9 laoratio

re uocale ordinata alla mentale / clx)mc habbiamo declo di

fopra / idcft / cflendo inftituta /acciocI:)c Ihuomo leui lamen
te a dio /& acccndafi del diuino amore / & delle fancl-e con^
templationùpoi d^e Ihuomo e / peruenuto a quelle / non ha
più bifogno diparole.Et pero fc uede che prolcguitando la

oratione fua uoalc impedifce elghufto& laconcéplationc \

debba lafciarla 'come chi ha nauicato lafcia lanaue quàdo e /

giuto alporto:&comeIoifermo lafcia lamedicina cófeguito
che l?a lafanita:Altriméti farebbe gran pazzia rifiutaf ilfì

ne per hauerc lecofe aquello ordine*Et i quefto errano mol
ti ' liquali hanno ordinato uno certo numero di pater noftri
& di pfalmij& non uoicndo lafciat^gli ' aggrauano lamentc
8^ nó lalafciano mai contemplar«:8C pero no hanno poi mai
fapore neghufto delle cofe diuinc. Onde lifandi padri ( co
me narra fancT-o Giouanni Cailiano nel fecondo libro dcUi
inftituti delli Monaci ) definirono clx Idio non Iiditóa di
moltitudine di uerfuma di inteUigcntia 8^ di aflfcclo di men
te / nclqualc Ihuomo crcfce nello amore diurno & feruorc di
lpirito:elqudle noi cerchiamo per potere meglio fcruire»
dio / come dichiareranno gliarticoli fequcnti*

C^'onoArticulo,
Ella oratione mentale& ctiam uocale lorantc no deb

-^.--^-be fuggili ilgbufto /lelachr^me /& buone infpiratio
ne-&elcuationedimcnte,Prima perche qfto farebbe unda
re difproniaiauaUo8C tirare labriglia/ciocuolcr fare due

r
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cbofe contrane:5?qucfto e fegbuitarc W(Jio /8Cfuggirlo:

percl^c laorationc come cJi'cc Damafccno / c / una afcefìfionc

diinente in Dio:& lafcriptiira dice:Appropinquate deo / 'ÒC

appropinquabit uobis» Se adunque Ibuomo quando perla

oratione Idio l'appropinqua ailui lìrira indrieto fuggendo

lifuoi doni '& quando ora falifcc allui per unirii con lui 8i

abbracciarlo / feguita cbcfa due cofe còtrariejcioe cl)c infic

me infieme con e dricto adio /& fuggclo* Itein cfTendo Idio

ilfommo bene / e / impoffibilc unirfi allui per acto di cbarita

SCdicotemplatione fcn::a dcleclatione*Ec po cbi uuole ora

re& nogbuftare / uuol fare quello cl?e e i impolTibilcJtan
non e / polTibilecbe loamantc non fidilecti della prefentia del

la cofa aniatatSed fic eft cb^ colui che e / i carita^no ha cofa

che più ami cl^e Idio / 8C nella oratione Idio fifa prefente t

E / adun^ imponibile bauerc ildefiderio di uolere orare ue

ramctc / no uolcrc detóarfi*Et pero lbuonio;debbe fFor

2arfi nella fua oratione di congiugnere lamente a dio:per la

quale coniunctione fenza dubio confeguita gaudio / él dc^

Icctationc /& feruorc /& fortezza danimo contro alle tenta

tioni& tribulationi / molte uolte kcbr^me dicopunclio

ne /o defiderio della patria celefte: lequali cofe quando acr

cbadono allo orante ' ledebbc riccuere con profonda bumili

tate /& ringratiare Idio / cl:>e fidcgni di dare tali doni allani

ma peccatrice / &guardarfi co grande foUccitudinc che per

quello non cadefli in uanagloria / o fuperbia / penfando cbc

Idio da quefti doni per fua bontà 8^ mifericordia / non perii

meriti noftri^Et pero fidebbono acceptare bumilmentc /&
etiam cbiederb' per meglio feruire a dio / cleome dichiararlo

articulofequente*

d^OecimoarticuloS^ ultimo,

|-i Endx ledelectationi fpirituali no fidebbono pricipa!

mente defiderare ne chiedere a dio / nientedimeno dcfi

derark& d^icdcrleper più fèruétcmcte feruirlo mo c / male
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anzi c ' cofa meritoria&appartenete alla faIute«Etcbe qfto

fia ucro /appare i molti luoghi àlle facrc fcnpturettra liqli

uno dnuita & dice: Guftate & uidetc / qm fuaui's é dns,Ec

Daui'd ^plxta facto defideraua 8C domadaua a dio diccdo:

Sicut adipe& pinguedine repleatur aia mea i & labii's exul

tationis laudabit os mcum:cbe uuol dirc»Signiore io tipnc

gbo che tu empia lanima mia di' ghufto rpirituale & di de^

«otione /& laboccha mia tilaudera con exultatione di méte

& con feruorejquafi dicendo:Io tichiegho quefto dono per

poterti con maggiore feruore laudare. Et quefto celomo^

ftra laragione naturale:pcrche noi uediamo in naturalibus

che lanatura alle operationi lequali uuole che fieno frequétc

perla coferuati'one delli animali / ha coginuto giade delecla

tione:chome e / alla operatione del mangiare& bere / 8C alla

operatione del generare per cóferuatione delle fpetie& delli

indi'uidui:& pero e / prouerbio uulgato / che deleAati'o per
fiat opusjet certo fenza deledatione fpiritualc no fipuo fcr

uire a dio co gran feruore / come infegna laexperienoa^Ma
quando Ihuomo ha ghufto didio / non gliegrauc cofa alcu
na / dicendo elprouerbio:Lamore neporta elfàfciotEt pero
dice Dauid in unaltro luogho:Viam mandatorn tuorii cu
curri / cu dilatarti cor meu.Et pero quando principalmctc
Ihuomo defidera Ihonore di dio / lafalute dellanima fua / 8C
lafalute delle anime delli fuoi proximi / 8C aquefto coopera
fe per eiTer più ferucnte a far quel che appartiene alll^onorc
di dio& alla falute propria & delli fuoi ^ximi / defidera 8:
chiede nelle fuc orationi feruore & dctóatione fpirituale t

nófolamcte no e /male:ma più prefto c ' meritorio 8C pcrti
nente alla falutetperche defidera bene fpirituale /elordina al
debito fine* Item fe e / lecito chiedere a dio lecofc temperali
per fubftentatione del corpo i accioclx lanima podi meglio

'

leruire a dio fchome chicdeua Salamone ' dicendo: Diuitias .
mcas ne dedcrismihijfed tantum uictuimeo tribuc ncccf^

'
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faria:do€ / Signore non minare riccbczzc: ma folo Panimi
quello che c ' neccHario aluiucre miotmoko maggiormente
c / lecito domandare gbufto fpintuale per più fcruétemétc
feruire a dio Item non e / contrario alla ucra amicitia cbc
Ibuomo defiderando prima elbene del liio amiclx) / dipoi 8C
fecundario defideri & chieda di uiuere co lui in gaudio 8C de
tóatione^ElTendo adun9 lacharita una amicitia facta con
Dio / non e / cotrario a quella che ll^uomo defideri di unirfi

con Dio cogaudio& deledatione /& participare lafuauita

dellifuoi doni fpirituali / uolendo nientedimeno principale

mente Ihonore& lagloria fua in tutte lefue operationc»

CQB«fti adi39 fono dieci articuli ueraci fecodo lafacra feri

ptura & fecondo lado<flrina dclli facri tlxoIogi:liquali in^

tendendo etia gli Idioti defidcrofi del ben uiuere / potranno
dcfendcrfi dalli aduerfarii della ueritate /& facilmente fol^

«ere leloro ragioni ; lequali pero a piucbiara intelligentia

folucremo ordinatamcte fecondo che furono propelle

• (fTertia parte refponfiua»

LLA Prima ragione laquale e 'fondata fopra lacon

faetudine delle cerimonie 5C culto exteriore della chic

f& / rtfpondiamo cbc ilnoftro Saluatore cilendo domandato
dalla Sammaritana fe ilpadre eterno fidouea più prefto ado
fare 1 bierufalem idyc nelmote doue adorauano li Samma>
rìtani:Refpuofe i Dona aedi ame / clx uena Ibora quando
uoi adorerete ilpadreno inqfto mote ne in bierufalc:ma uic
nctépoSCe /bora alprefctc /cbc liueri adoratori adortrano il

padre ì fpirito& ueritatetpocbe ilpadre cercba tali adoratò
ri:cl:»c efledo Dio fpirito / bifogna cbe chi adora Dio / loado
ri 1 fpirito& ueritate. Per lequali parole fintcde cbiarametc
dx Idio cercba da noi elculto interiore fcnza tante cerimo^
nic: Secoli nella primitiua cbicfa fiferuaua / che licbnflianf

allbora intanto uacauano alfpirito ' cbe non firicordauano

delle cofe m6dane;& no glibifognaua canti ne organi a:kua
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re lamentcloro i alto*Ma poi macbani^o ilfcruore / ii'comfrt

ciorono a introdurre lcccnmomc:& ilculto extcriorc comin

do a dilatarfi ; ordinato dalli fan<fli per medicina delle ani ^

me inférine^Ondefecionocome fa ilmedico / ilquale non da

medicine alli fani /ma alli inférmi: & nel principio quando

lainfermita e /picclx)la / da poclx medicine:ma poi quanto

piulainfermita faggraua / tato più ua multiplicando leme

didncEt cofi ha fado lofpirito fanclo;ilquale quanto più

ba uifto grauare lainfcrmita del fpi'n'to nel popolo cbriftia

no / tato più ba facto multipli'care lecerimonie della cbi'efa:

acciodx occupato in quelle in qualcl^e modo fidilecli delle

cofediuinc: benclx bora cflendomacbato tutto elfpirito / le

cerimonie fieno loro poco utile / o quafi nulla / cbofi cbomc

quàdo allo infermo e/màcbatalauirtu naturale / nogioUa ^

no più lemedicine^Et pero coloro che no uogliono far fe no

orationeuocale 8^dànano lamentale / fono clwmegli'nfcrmi

liquali uogliono fempre pigliare medicina / 8C non guarire

mai,Refpondiamo adun<5 alla loro ragione / cbequeftocul

to exterioreU oratione uocale della cbiefa fonò orinateper

reducereIbuomo alculto interiore& alla orationc mentale»

([Alla feconda refpondiamo / che quado ilnoftro Saluato

re dixe:Oportet femper orare /& no deficerc. Et quando la

fcriptura parla della oratione in diuerfi luogbi / non dice fo

lamente alIi monaci & religiofi: ma a tutti glbuomini del

modo» Concioifia aduc^ cbe laucra oratione e ' lamétale / 8C.

lauocalc iensa quella e / nulla / come babbiamo prouato di

fopra / feguita cbe jluero orare no appartiene folamentc alli

monaci& religiofitma ancora a ciafcbeduno cbriftiano:Et

fc lifeculari fono occupati nelle cbofe exteriore / non feguita

pero cl:>e no debbino èl cbe no podino in certi tcpi riuocarc

lamentc a!dio/ U fare orationc 8^ uocaleU mentale.Et qfto
tutto fimoftra in figura:pcroclx cflcndo duo gradi di uita

odia cbiefa / cioè lauita adiua &c contcmplatiua figburati

r
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V

per Martha& Maria nel nuouo tcftamento /& nel uccchio
per Rachele L^a^Bif^gna cofiderarcclx lamta acliua no
Sipuo fcparirc in tutto dalla cotcmplatiua / ne lacontcmpla
tiua dalla adma / cofi cbome Martha& Maria Rachel
& L^a habitauano &: ftauano inficme / 8c erano forclk^Et
fe lifecolari finuolgl:)ano tato nelle cofe terrene che cno poi^
fono eleuare lamente a dio i quefto e / perla loro auaritia iC
ambitione / & non e / perche non debbino 8Cclx non pollino

Meramente orare / fe uogliono dare anche laparte fua a Dio /

dalquale farebbono aiutati aquefto ftudio / fe no fuilino tut
ti fommerfi nelli peccati& nello amore del modo: nelqualc

midubitonofiano inuoluti quelli che dicono clx nondcbr
bonofare orationc métale / dicedo quefto forfè per loro ex'
cuiatione. Et quando dicono che non fono degni delli doni
liquali facquiftano nella oratione mentale / & pcronó fideb

tono cerchare: Refpondiamo clx feqfta ragione fulTi buo^
na / feguiterebbe che niuno doueili cerchare lagratia di Dio
ne lagloria /^he niuno e / degnio di tali doni:& pero fidicc

che fe Ihuomo non e / degno di tanti doni ; Idio e / pero bc^
-nigno& uuole darli gratis a chiglichiede co humilta:& no
più alh religiofi che alli fecolari / ma a chi farà ben purgato
& humiliato:perche Idio non e / acceptatore di perfone,

(£AÌU tertia ragione refpondiamo cl^e haucdo noi a parti
cipare quella medefima gloria laquale participano gliangc
li /& dicedo clnoftro Saluator jIn refurrec'tione ne^ nubét
ne9 nubcnt / fed erut ficut angeli dei^Dobbiamo etiam fior
zarci di aflimigliarfi alloro per purità / charita /& contem-'
platibne in quefta uita prefente:accioche noi fiamo più ca^
paci della loro beatitudine. Et pero elftato noftro non ci
mtuttodiuerfo dal loro» Perdx aduengha clx epfi nóhab
bino corpo / come noi / niétedimeno noi fiamo capaci di bea
titudine&di grana come fono ancora loro»

(£Aìh quarta refpòdiamo che laoratione comune laqualc

b

V
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(ih (Jalli mimftri (3cIIa cbiefa / dchht cfltr uocalc /comcbab

biaino dccto difopra:laquaIe quado nó fuHe congiunca con

lamentale ' no farebbe fructuofa a chi ladicc /&anclx poco

alli proximi per cbi fidice»/VIa di quella no parliamo alpre

fent;e:impocl7e noi tradiamo della oratione pn'uata / laqua

le fidebbi fare in fecreto per fe Saperli ^ximi.Et di qfta noi

diciamo che quanto ella farà facìa con maggior féruore di

fpirito / tanto farà p:u fructuofa a fe & alli^ximi:pcbc ella

fia più prefto exaudita / rifguardandoldio el cuore 8C noQ

Icparole

fi Alla quinta ragione cofi refpodiamojcioe / che ilnoftro

Saluatorc come filegge nello cuagclio / andaua fpeflb a ora

re folo 1 fecreto / in tanto clx etiam quadoandò alla paffione

orando nel orto non uolfe che uifiilTinoprefenti alcuni dclli

fuoi difccpoliXequali oratroni e / credibile che jfiiffino più
tofto mentali clx uocali / cfTendo Chrifto fomma perfectio^

ne /& parlando col padre etterno: ilquale nfguarda lamcH
te 8C non leparolc.Et pero cbcme dice Sando Auguftino /

quando oraua manifcf^mente con lauoce / lofàceua per no
ftra inftrudione /per infegnare a noi come dobbiamo orar
re.Etquadodicono/cbclui dnfegna orare uocalmente
cendo:Orates nolite multu logtrcfpodiamo /queftoeflcre

più tofto cótro di loro i dimoftrando in queftoXpo cbe no
glipiacciono leparole / ma elcuore, Dcue dice fantfloAu^
guftino:Hoc ncgocium plus gemitibusq fermonibus agi/
tur.Quefto officio del orare dice fancT:o Auguftino / più fi

fa congemiti&fofpiridx con parole, Etbencl^c ilnoftro
Saluatore infegni el Pater nofter , per quefto non dice pero
che fidebba dire con lauoce / ciTendo molto meglio dirlo eoo
lamente.

Alla fexta diciamo cbe lafacra fcriptura& lidoc'tori fa >

cri fanno mencione della oratione uocale 8c métale:nicntedi
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meno lamentale 1 1 femprc prepofta alla uocalc:comc hab'
t>iamo già declo:^ cbonic appare nel texto che fli allegato

in prindpio: Hic populus labris me bonorat / cor auc eorn
lóge eft ame^Nódimeno e / da notare cbe nelle facre fcriptu

re molte uolte perla uoce fmtende eUefiderio^Onde quando
Pbaraone col fuo exercito aflalto lifigluoli di Ifracl nel dc^

ferto dixe ilfignore a MoYrcs:Quid clamas ad me: Et men
tedimeno nò Elegge che Mo^fosgridaflì. Et pero lifacri do
^ori dicono clx Mo^fcs nongndaua con lauocetma fi col

defideno della mente» Et pero quando ilPropbeta dice iti

molti luoghi:Voce mea ad dominum damaui /& fimili al

tre parole / ffexpone più prefto della uoce interiore deldcfì>

derio / cl)e della uoce exteriore della lingua

IL Alla feptima ragione refpondiamo cbe lo orare mentale

quando ha ledcbite circunftantie / non folamente no induce

lorante ad alcbuno pericolo:ma più prefto locaua di tutti li

pericoli,Ma quando no ba ledebite circunftantie / cioè laft

de uiua /labumilta^fonda /& altre circunftantie pofte dal

li faa-i docTrori / non per defedo della oratione / ma per dc^

fecto del orate può accadere qlclx picolo di peccatotiqfto

interuiene etiam nella oratione uocale & ì tutti glialtri beni

quando non fono facTri con ledebite loro circuftantie,Quan

do adunque Ibuomo fa bumilmente laoratione mentale / no
uolédocerdwe quello cbe allui no appartiene / ne fcrupta^

re bmaiefta di dio più clx non ficonuiene / cbome in cercba

re di fapere leclx)fe future / o intendere lifecreti de glibuo^

mini/ 8C altre cofe più tofto curiofe dx utili / no dcbbe dubi

tare / ma confidarfi:percbe labonta di Dio e / tanta / cbe non

permetterà cbe lanima fedele & bumile fia ingbannata dal

demonio«Ma quando Ibuomo e ' fuperbo / uuole cercba

re quello cbe e / fopra di fe ' Dio permette clx qucfto tale fia

dal demonio ingbannato i& cbe creda quellodx non bifo/

gnia I S^dx ada finalmente in molti erron:nelliquali non

bz



atonocoloro che nelle loro orationi humilméte ccrd^a ^

no di conofccrc& amare Idio per poterlo feruirc con tutto

ilcuore allaudc& gloria fua: alliquab Idio alchuna uolta

poi per fpetialcgratia glidona cofe /& fa loro intéderc qllo

che non fa Ce non chilpruoua»Etquàdo dicono che laoratio

ne mentale induce Ibuomo a fare molti gefti irriforii & udii

di b)^pocnfia:rcfpondiamo cheglibumiliquando orano in

publico / o in cbiefa / o alla mefla / o nelli diuini ofRcii ' fin'

guardano di fare acli& gefti inconuenienti / benché ftfano

ben compofiti di corpo / come firichiede in fimili luoghi ' 8i

non gridano ne fanno cofa inconuenictc:ma in fecreto fanno
come lofpirito fanAogliexcita: & fe pure alcuna uolta per
gran foi-za di fpirito faranno qualci^e acTro non conuenientc
aglialtri buomini / e / pero quefto rare uolte:& i quelle uol
te lofpirito elqualeglifforza / fa che no e / fcadalo / ma cdifì

catione delli proximi: come anchora in molti fi e / uifto alli

noftri giorni» Onde etià noi damniamo quelli liquali in pu
blico^ o con gefti / o con uoce fanno cofe inconucnientc; per
che nò lofanno per fpirito / ma per pazzia / og h^pxrifia*
(["Oclrauo rcfpondiamo che in quefto modo nó fidebbono
cercbare cofolationc mondane ne carnalejma fi confolatione
fpiritualc / nocome fine / ma comedecto babbiamo dtfopra i

ledobbiamo dcfiderare / cercbare / 8cdomandare per potere
meglio 8C più feruentemente feruirc a Dio /& per potere no
folamcte con patientia ma etiam con b^larita danimo fopr
portare letribulationi & anghuftic /& fupcrare latctationc
^& perfccutione d^abolice»

f<[Alla nona ragione refpondiamo che llnjomochriftiano
•^debbcqua-topuo coformar alla paiTionc di Xpoi duo ino
' duPrimo peramore fidcbbe tranflFormarei Xpocrocifixo/
come diccua lo Apoftolo:Xpo crucifixus fum cruci*V luo

^ ant lam no ego: uiuit uero in me xpstcioe / Io fono confixo
' per amore 8C conligato a cbrifto crocifixo / in tatodx a me
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pare cbc io fia mortoime lU che io uiua in lui 8e lui inme»
Et qucfta cóformita no genera padione / ma gràdc deleclra

tionc, Secundo fidebbe cóformare alla padione di xpo nelle

ti"ibulationi / paticntemcnte portando qlleg fuo amore* Ec
quefte due còformita molto meglio facquiitano perla ora^

tionc mentale cbc perla uocale:come fipuo intendereg quel

lo cbe e / decto difopra*

f£ Vltimo refpódiamo quado dicono cbe perii gbufti 8C la

cbr^melbuomo incorre uanagloria / cbe fe quella ragione

fufli buona / farebbe da lafci'are ogni buona operatione:per

che non e / operatione alcuna buona / che no podi eflere occa

fione aglbuomini di uanagloria,Onde farebbe bifogno la^

fciare ilpredicare / & dire lamella deuotamcte / fareMemo
fina / andare a mefle & a prediclx:pclx quefte& fimili altre

opere buone podono dare occafione di uanagloria» Et pero

bifogna dire clx lauanagloria no procede dalle opere fanctc

propriamétc 'ma dalla miperfeclione& fragilitade buma ^

na«No debbego Ibuomo per qfto lafciare lebuone ogatio /

ni:ma bene debbe faccédo qlle da fe fcacciare lauanagloria

(fio exborto adutj ciafcl:)edun cbriftiano < o fia i ftato eie

ricale& religiofo / o fia i ftato fecolare fe uuol uiuere fpin>'

tualmente/cbe modi bcófcientia dalli peccati p uera contri

tione & confezione: SCcIx lafci glaffccli terreni / & cercbi di

tranflFerirfi nello amor diumo:nelqualecófifte tutta laperfc

(filone della uita fpirituale / diccdo lo ApoftolotSuper oia

aut b^c cbaritaté babete ' qd eft uinculii perfecTrionistcioe /

Sopra ogni cofa babbiate cbaritaté / clquale bauef cbaritatc

c ' uinculo di pcrfectione.Et in uno altro luogbo dice:Finis

pngcepti eft cbaritas de corde puro& cofciétia bona /& fide

nóficta:cioe/ Laconfumationedellicomandamcti di dio ti

lacbarita del puro cuore clx no ba affeclo alle cofe terrene:

&duna cofciétia buona / cioè no legata da peccatotma tutta

rccla inuerfo di dio: & duna fede non fimulata i laquale ci



acchompagnata con kopcrc / 5robfcrua a Dio quello cl:ca
obligato a far per lui:laquak cbaritade / 8^ puritadc '^ co

fcicntia buona & fdc non fimulata chi dcfidcra acquiftarc /

augunictarc / & cofcruarc / bifogma clx lafci quanto può le

occupationi delle cofe mondane /& diafi alla oratione uera:

nella quale quanto più ftudiera / tanto più fiaiienei a dallo

amore delle cofe terrene / 8^ accofterafli allo amore di Xpo,

Auifando ciafcuno cbe fe folamcte fidata alla oratioue uoca

le / no cranffei édofi mai a qlla della mente / nó farà mai lani

ma fua ueraméte fpintuale;& qfto uediamo nelli tempi mo
demi per cxperictia cbiara /dx molti buomini&dóne do>»

mandati fpirituali fono peifeuerati molti anni nella oratio '

ne uocale & in qfte cerimonie cxteriorc /& nientedimeno fo

no quel medefimo c\yc prima.Noi gliucggiamo eflere fenza

fpirito / fenza gbufto / amatori delle clx)fe terrene / fcnfuali

nel uiuere / cicalano uolentieri / 8^ maximamente delli facli

daltri /& fannofi beffe de glialtri / dileggiando lifemplici 8i

txéki di cuore / no ficompungbono delli loro peccati ' parti ^

giani delli religiofi di diucrìi ordini ' uanagloriofi » inuidio

fi I fupbi / 8i più duri di cuore cbc tutti glialtri buomini i

portano epfi latrauc nelloccbio /& uanoguardàdo lafèftuca

^
del compagnio*Et quefto aduienc alloro / pcrclx nó facccn

I do oratione mentale i non fono illuminari da Dio / ne banno
alcuna delectatione interiore:^ perofidiffundono nelle cx/
teriore confolationi,

([ lo aduncj uiexborto figliuoli miei / io dico a uoi buomi
ni 8cd6ne elecli da dio cbe uiexercitiate nelle cofe del fpirito

& no attediate alle parole deglbuomini animalitdelliquali

dice lo Apoftolo Paulo : Animalis bomo nó pcipit eaquc
funtfpusdei.Stultitia enimeft illi / & nó poteft intelligcre:

cioè I Lbuomo animale elquale nó intende fe non lecofe del
fenfo / nó gbufta elfpinto di dio / anzi quado ncode parlare
fcnefa bcfifc / 8c reputadx £ia una ftulritia:pcrdx nó bauco
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4 do loccbio intcriore / non può conofcerc quello che c / eli icti

tro,Dateui adun9 alla mentale oratione / aiutandola molte
uolte con lauocale fecondo che lofpinto fancto infonnera le

anime uoftre:8^ pregate ancora per me / elquale per uoftra
falute 8C conforto / accioclx uoi no entraffi in qualclx erro^

re / ubo dedicato qfto tractatello in luogo di predicatacelo

che Idio perdonandomi limiei peccati / miconferui nella fua

gratia /Ù inficine co uoi tutti miperduca altnópbo di quc
il fpiriti beati / allaude& gloria del noftro faluatore CbnV
fto lefutelquale col padre & fpirito fanclo e / uno Dio glo
riofo 8C benedeclc per infinita fecula fecuolrum.Amen.

L A V S D E O.
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